
12 marzo 2023 
3a domenica  

di Quaresima A 
 

 
 

Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar (...) qui c’era 
un pozzo di Giacobbe (...). Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». (...) Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una donna samaritana?». I giudei infatti non 
hanno rapporti con i samaritani (...) dammi da bere. (Gv 4,5-42) 
 

Dio ha sete, ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha 
desiderio che abbiamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere 
amato. La donna non comprende, e obietta: giudei e samaritani 
sono nemici, perché dovrei darti acqua? E Gesù replica, una 
risposta piena di immaginazione e di forza: se tu conoscessi il 
dono di Dio. Parola chiave della storia sacra: Dio non chiede, 
dona; non pretende, offre. Il maestro del cuore mostra che c’è 
un metodo, uno soltanto per raggiungere il santuario profondo 
di una persona. Non è il rimprovero o la critica, non il verdetto o 
il codice, ma far gustare qualcosa di più, un di più di bellezza, di 
vita, di gioia, un’acqua migliore. E aggiunge: ti darò un’acqua che 
diventa in te sorgente che zampilla vita. Gesù il poeta di Nazaret 
usa qui il linguaggio bello delle metafore che sanno parlare 
all’esperienza di tutti: acqua, viva, sorgente. Lo sai, donna della 
brocca, la sorgente è più dell’acqua per la tua sete, è senza 
misura, senza calcolo, senza sforzo, senza fine, fiorisce nella 
gratuità e nell’eccedenza, dilaga oltre te e non fa distinzioni, 
scorre verso ogni bocca assetata. Cos’è quella sorgente, chi è, se 
non Dio stesso? Lo immaginava così Carlo Molari: «Dio è una 
sorgente di vita a lui puoi sempre attingere, disponibile ad ogni 
momento, che non viene mai meno, che non inganna, che come 
il respiro non puoi trattenere per te solo. Ma non chiuderti, o la 
sua acqua passerà oltre te...». Se tu conoscessi il dono di Dio... 
Dio non può dare nulla di meno di se stesso (M. Eckart), il dono 

di Dio è Dio stesso che si dona. Ti darò un’acqua che diventa 
sorgente, vuol dire metterò Dio dentro di te, fresco e vivo, 
limpidezza e fecondità delle vite, farò nascere in te il canto di una 
sorgente eterna. Il dono è il fulcro della storia tra i due, al 
muretto del pozzo: non una brocca più grande, non un pozzo più 
profondo, ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta 
nel deserto dell’amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo 
vivo. Vai a chiamare tuo marito, l’uomo che ami. Gesù va diritto 
al centro, ma non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, non 
pretende che ora si regolarizzi, prima del dono. Il Maestro con 
suprema delicatezza non rovista nel passato, fra i cocci di una 
vita, ma cerca il bene, il frammento d’oro, e lo mette in luce per 
due volte: hai detto bene, hai detto il vero. La samaritana è 
donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le nostre sorgenti non 
cerca eroi ma uomini veri. Mi chiedi dove adorare Dio, su quale 
monte? Ma sei tu il monte! Tu il tempio. Là dove sei vero, ogni 
volta che lo sei, il Padre è con te, sorgente che non si spegne mai. 
(fr. Ermes Ronchi) 
 

AVVISI 
Lunedì 13 marzo 

S. Giuseppe Ore 20.45: giovanissimi 1 tappa 

S. Zeno Ore 15.00: catechesi 4 e 5 el.re + 1 media 
Ore 20.45: giovanissimi 2-3 tappa 

Mercoledì 15 marzo 

S. Giuseppe Ore 16.30: in chiesa prove Coro dei Piccoli 
Ore 19.00: in CP Giovanissimi 2-3 tappa 

S. Zeno Ore 20.45: in CP Giovanissimi 1-4 tappa 

Giovedì 16 marzo 

U.P. Ore 20.45 in CP a San Giuseppe incontro con 
Gigliola Tuggia (animatrice di percorsi 
biblici) sul libro dell’Esodo, capitoli 22-28 

S. Giuseppe Ore 14.30: catechesi 1 media (gr. Giorgia) 
Ore 15.00: catechesi 2-3 media 
Ore 16.00: incontro Adulti Ac in CP 

Venerdì 17 marzo 

S. Giuseppe Comincia la Sagra (Cena del Baccalà e area 
giovani) 

S. Zeno Ore 15.00: catechesi 2 media 

Sabato 18 marzo 

S. Giuseppe Ore 11.00: catechesi 5 el. (gr. Simone) 
Ore 14.30: catechesi 4-5 elem, 1-2-3 media 
Ore 15.30: ACR, Lupetti, Reparto  
Sagra (Cena con spiedo e area giovani) 

S. Zeno Sabato e domenica i ragazzi di 2-3 media 
propongono come ogni mese la pasta che 
hanno confezionato, il ricavato sarà destinato 
alla campagna Un pane per amor di Dio 

Domenica 19 marzo – 4a di Quaresima A 

S. Giuseppe Sagra (stand gastronomico e area giovani) 

S. Zeno Ore 10.45: in CP GAS 

ALTRE NOTIZIE 
- Sabato 18 marzo alle 21.00 presso l’Auditorium Vivaldi di 
Cassola viene proposto lo spettacolo Borsellino di e con 
Giacomo Rossetto (Teatro Bresci) 
- Domenica 19 marzo alle 10.30 la messa a San Giuseppe, in 
occasione della festa patronale sarà presieduta dal 
Vescovo Giuliano. La messa delle 10.00 a San Zeno verrà 
sospesa per poterci riunire insieme attorno a lui.  
- Sempre domenica 19 marzo alle 19.30 nel Duomo di 
Ognissanti di Arzignano, il Vescovo Giuliano conferirà il 



ministero dell’accolitato al nostro Alex. È un altro passo 
verso il sacramento dell’Ordine.  
- Domenica 26 marzo si terrà il pranzo comunitario in 
occasione della festa patronale. Come per tutti gli altri 
pranzi le prenotazioni si raccolgono in Canonica, presso 
Ortofrutta Cinel, Bar Centrale, Polveriera). 
- Domenica 26 marzo l’Unitalsi, in occasione della Giornata 
Nazionale, è presente sul sagrato di San Giuseppe per 
proporre come ogni anno l’olio e la pasta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 13 marzo – san Rodrigo 

10 anniversario di elezione di Papa Francesco 

S. Giuseppe 08.00 Gasparotto Elettra Adele 

 19.00 Tonellotto Maria – Costa Egidio (ann) – 
Bordignon Carla (ann) – Bordignon Iginio – 
Fratelli Prevedello – Bragagnolo Pietro e 
Bordignon Ida 

Martedì 14 marzo – santa Matilde 

S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara – Zanotto Angela e Vittorio – 
Mosele Gino e Imelda (ann) – Moro Antonio 
– Def.ti fam. Bordignon – Amodio Teresa (1° 
ann) – Padre Raffaele e genitori – Domenico 
e fam.ri def.ti – Alfonso, Maddalena, 
Angelica – Totò, Massimo e fam.ri def.ti 

08.30 Adorazione e confessione 

S. Zeno 19.00  

Mercoledì 15 marzo – santa Luisa del Marillac 

S. Zeno  08.00 Zorzi Plinio e fam. def. –  Marcadella Paola, 
Florindo ed Angela – secondo intenzioni 

S. Giuseppe 19.00 Zanella Tersillo – Frigo Olindo – Feliciotti 
Elena – Anna Rossi – Andrea e Roberto Zilio – 
Rossi Renzo, Antonia e Gina 

Giovedì 16 marzo – sant’Abramo 

S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Zardo Maria e fam.ri def.ti – secondo 
intenzioni 

Venerdì 17 marzo – san Patrizio 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Rosario Giuseppe (1° ann) – Chiminello Maria 
– Renato, Livia, Dario piccolo e il fratello 
Dario – Pia Baccianti e Gemma Aragonese – 
def.ti fam. Basso e Sandini 

Sabato 18 marzo – san Cirillo di Geusalemme 

S. Giuseppe 18.30 Ferraro Annamaria – Bordignon Bruno – 
Albina e Nicola – Zampierin Giovanni e Bisol 
Fernanda – Federico, Ugo e Angelo – Ferraro 
Letizian e Cristiana (10° ann) – Scalco Angelo, 
Meneghetti Mario – Rossi Florinda, Maria, 
Paolo, Giorgio, Francesco 

S. Zeno 19.00 Lorenzato Santo – Lorenzato padre Emilio e 
padre Luigi - Scomazzon Bassiano – Baron 
Angela (ann.) e Tessarolo Riccardo – Zilio 
Pietro e Bisinella Maria Luigia – Armando e 
Martina – Peron Rita e Artuso Ernesto – 
Parolin Maria Pia (ann.) – Lanzarini Giuseppe 
e fam. def. - Bizzotto Luigi 

Domenica 19 marzo 4a Quaresima A - Laetare 
San Giuseppe, sposo di Maria 

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – Baron Walter – Cugno 
Corrado – Emilio e Danilo – Frigo Olindo – 
Frigo Andrea – Rostirolla Giuseppe – 
Simonetto Antonio – Bittante Giuseppe – 
Pagnon Renato – Maria – Alberto – 
Facchinello Rosa – Berantelli Luigi e Barono 
Gaspare 

10.30 Messa presieduta dal Vescovo Giuliano 

 19.00 Basso Ermelinda (ann) 

S. Zeno 08.00  

10.00 MESSA SOSPESA 
 

 

Giuseppe, uomo discreto, nascosto, silenzioso.  
Uomo che teneramente ha custodito la carne del Figlio perché 
fosse Misericordia accanto alla vita dei fragili che ha incontrato, 
insegna anche a noi l’arte di custodire quanti la vita ci affida. 
Giuseppe, uomo che si consegna ai sogni,  
che ascolta la vita e le obbedisce; come Maria, uomo del fiat. 
Anche da te Gesù ha imparato ad essere uomo  
dall’umanità traboccante. 
Abita i nostri sogni e mettici sulla rotta che ci fa essere uomini, 
colmi di umanità, come l’uomo Gesù. 
Giuseppe, uomo di un’accoglienza non prevenuta,  
che ricaccia l’orgoglio, che soffoca l’istinto.  
Uomo aperto al mistero, libero dalle aspettative e dalla paura 
della delusione…  
aiutaci ad essere uomini e donne che si fidano del “non temere” di 
Dio, cosicché anche all’insensato, all’illogico sapremo dare un 
senso. 
Giuseppe, uomo di cui Dio si fida, uomo a cui Dio si affida,  
e da cui impariamo a partecipare all’opera della salvezza e  
a sviluppare le potenzialità del creato,  
insegnaci tu a diventare uomini e donne che con Dio continuano a 
creare il mondo. 
Giuseppe, uomo che resta padre e continua a generare il Figlio 
prendendosene cura,  
generaLo anche in noi, perché, come lui, possiamo introdurre altri 
nell’esperienza della vita e accompagnarli in essa senza 
possederli. 

 
 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 

S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 
11.30. POMERIGGIO: dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 
S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  
d. Adriano: 3497649799; Alex 346.7646756 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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